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LE PROTESTE E GLI ECCIDI IN ITALIA 
(Dal supplemento di ieri) 

A Milano 
I ferrovieri 

La sciopero mancato - - Il retrosoena 
Uilano 18. 

La C. del L, fece ogni sforzo pos­
sibile por prodarro lo soiopero dei {er-
roTipri, lauto che nel Boliottioo uffi 
oiale dello sciopero, uscito ier sera, si 
leggera ohe eolla mezzanotte dal 17 al 
18 tutti terroTferi avrebbero abbando­
nato il servizio, e ehe frattanto ier sera 
avrebbe avuto luogo un Comizio alla 
Casa dei ferrovieri alle 21 30. 

Stamane perù ei «eppe ohe il se/rlzio 
ferroviario continuò regolarmente, e 
che De<'suno abbandonò il lavoro' 

Ho assunte informazioni su ciò e 
posso atis'ouraro ohe le coso passarono 
some segue. 

La Camera del Lavoro ftce dei patti, 
per ottenere la proclamazione dello 
soiopero ferroviario, presso il Riscatto 
e la Federatione ferroviaria i quali 
dapprima addimostrarono ohe per molte' 
ragioqi e sppratutto perchè ora si sta 
discutendo il Memoriale presentata dai 
dai ferrovieri non è questo il momento 
in col sia ammissibile uno sciopero. 

La-Camera del Lavoro insistè facendo 
sopratutto presente che non soioperando, 
i ferrovieri non avrebbero potuto esi­
gere in altri momenti la sol'darlntii 
degli altri lavoratori. Allora le due 
associazioni ferroviarie coffluooicarono 
nel pomeriggio — alla ore 15 — ohe 
nella sera alle 21.30 alla Casa dei Fer­
rovieri vi.sarebbe stata una riunione 
generale di ferrovieri e aderenti alla 
Camera del Lavoro, in cui si sarebbe 
proposto lo sciopero. Tale Comizio-pero 
fu proibito dell'autorità, che fece oc­
cupare militarmente la Gasa dei Fer­
rovieri, i quali oggi non dissimulano 
la toro compiacenza perchè la cosa 
ebbe a terminare cesi 

La' cosa giii poteva diversamente 
venire risolta in diversa maniera senza 
apportare danno grave. Il Ministero, 
per non incontrare giavi spese e non 
preudere„una misura grave par impe 

ueàgmeno 
La questione ei.- Eune l̂je^ ''^CM? ' ' °^ ' • 
le Sooietk .,l!e«r«ifi^eiÌvr«à>£t<o ordi­
nato la sospensione per 24 ore di tutte 
le partenze dei treni ordinari — e si 
sarebbe provveduto per la partenza di 
un treno straordinario per ogni linea, 
non personale superiore della Trazione 
e del Traffico. Alcuni dicono che io 
quest^.trattative coi ferrovieri ci entrò 
pure il Prefetto, ma non lo avuto 
modo d'appurare questa circostanza. 

L'assassinio alla birreria Casanova 
MilamOi 18 ore 20 — iNon v'è 

alcun dubbio e lo riconoscono anche 
il Oigrnale <f Italia e La Patria e la 
S(off»pa„auJ.giuuti che i| del,tto,,è ,da 
attribi\lliUÌkìute^Bti aldi lèi.<.'ièn(Ìi$uanto 
scriT.e U ,Ciioicn^le d'Ualia ohe anzi la 
m^àsa operaia è ' addolpì'ata di tale o-
mioidib. Io assenza del Sindaca l'asses­
sore anziano,,00 .Luigi M-juo, ha pub­
blicato un manifesto, in cui la massa 
dei dimostranti è preavvisata che in 
essa si sono franimiste persone che 
oercano [iesoare nel torbido, pregiudi­
cati e teppisti ai quali, purtroppo, è 
dovuto romioìdlo dtlla birreria Gasa-
no'va in piazzetta cercant i , limitrofa 
alia piaisza del Oqomo.JI dott. Oiovanni 
Ondala —; l'ucciso, usciva dellabirreria 
nel nomeoto in cui si stava chiuden­
dola, e v'è un testimonio oculare del 
fatto che afferma come il colpo di col­
tello inferto al Gadola sia stato diretto 
ai proprietario dtlla birreria che stava 
11'presso., 

Ora, si ilice, che anche il proprietario 
della bijrreria, pur. non essendo ,8tato 
ferito, è in grave pericolo, perchè <gli 
si .sarebbe sviluppata una emorraggia 
internai a seguito di un forte colpo 
ricevuto. 

Vennero frattanto fatti alcuni arresti 
di persone, sospetti autori dell'assassinio; 
fia altri 81 sa che sono, arrestati cG|̂ ti 
Edoard,Q;,Audigio di Pietro e Pon(;anesi 
Giovanqiidi G useppe, 

Il manifesto della G. del L. di Milano 
La Coramiasione'Esecutiva della Gamora 

del Lavoro, riunitasi' oggi alle oro 12, dojjo 
lunga discussione decìso' anzitutto, ìu via 
pregiudiziale, ohe la,cessazione dellq àcio-, 
pero'non poteva essere decisa dal Comizio 
degli operai. , 

A seguito di ciò dooideva ehe lo sciopero 
dovi-ft cessare stassera e ohe domalî  tutti, 
ripi!entletìiliió",il'̂ (uToro : vótavaj anzi il'so-
guéiilie-'o'l'àine' del 'giorno',,che'i,lavoratori 
avrébbeìfò dovuto ' appcovarb ; 

LA CAMERA DEL LAVOHO DI MILANO 
Milano, 18 settembre 1004. 

Oìtidini dei Oiomo ; 

Il proietariiito di Milano 
constatato 

che lo Bijliieramento delle proprie for?.a è 
riuscito completo e formidabile, ohe, mira-
bile'di solidfirict) ,̂ malgrado la deptoretìoló 
incompleta adesiané dei fen-ómeri^ 6 riusoito 
lo sciopero in tutta l'Itaìif) lavoratrice; 

e die quindi soiomie ed ammonici-ioe, ò 
Bttita la protesta contro lo Btragì''fnticido 
del governo e l'intervèritoTviolonto ed eco­
nomico delle truppe nei contlittl fra capi­
tole e lovoro; 

ritiene 
compiuta le propria opora di rivoluzionaria 
pressione sui pubblici poteri, dal momento 
in cui, con, la richiesta fatta nelle vie e 
nelle piazze dall'unanime/alasse lavoratrice 
— convocata nei 'comizii dopo il generala 
amato ilot lavoro — ha manifestato chia­
ramente la propria inflessibile volontà clie 
l'attuale ministero massacratore sia spazznto 
via e che una legge sanzioni il non' inter­
vento delle-truppe nei dibattiti tra capitale 
e lavoro e nei pubblici comizii ; 

delibera quindi : 
1) di respingere sdegnosamente gli illu­

sori ofildamenti verbali dati da Giolitti al 
Sindaco di Milano, e d'ordinare alla pro­
pria rappresentanza politica di farsi subito, 
nell'Estrema Sinistra, contro d'organizza­
zione .d'un'azione parlamentare, "-pinta fino 
all'ostruzionismo, per impedire il lavoro 
legislativo finché OioUtiii non aia caduto 
e non aia ajtprovata ona legge prole­
tar ia pel coafiitti col capitale I 

2) di riprendere il lavoro da domani' 
mandando un entusiastico saluto di solìda-
rietit ai oompagni di tutt'Italia ed invitan­
doli a considerare come decaduti dal man­
dato quei deputati d'Kstromu, che, rappre­
sentandoli ^\ oppongano alla volontjl pro­
letaria: 

3) d'impegnarsi solenncvunte^ qualora il 
governo ed il Capo detto iliato rimanessero 
sordi alla -volontà proletaria a rloocnpate le 
piuze, preponendosi fini più ampi. 

La Oommifsion» Esecutim della G, del L. 
Andreoii, Bezzi, Corradi, Cassina 

Dell'Alba, Ferradini, Fenati, , Frati, Gatti 
flalimbortij Mosca, Orlandi. 

L'ordine del giorno è approvato. 
La situazione ò gravissima. 

Un n u m e r ò u n i c o 
della Camera, del Lavoro, usci stassera in 
aleuue edizioni contradditorie. Eccone degli 
esempi. 

In seconda colonna della seconda pagina 
si scrive contro i lavoratori delta Mensa 
additando l'esempio dei ferrovieri ohe 
e inauranti dei loro immediati iìiterossi, 
< fanno causa comune con^tuUi i lavoratori 
« d'Italia ». 

Mez'ia colonna dopo -si deplora la ma7i~ 
cata adesione dai ferrovieri. 

In una edizione si proclama chiuso lo 
sciopero - in quello dopo si annuncia la 
continuazione, salvo che non debba conti­
nuare dopo martedì per far cadê 'C il Mî  
uistoro. 

Il numero unico - violento in tutto - è 
violeniissimo contro^ ì ferrovieri. 

U n manife i i i to 
Stassera venne pubblicato un avviso - la 

cui gravitil non può sfuggirò perchè è sin­
tomatico - in- cui fatto- Cenno ai fatti de­
plorevoli olle diedero motivo alla munifo-
Btazioue - latti clie gli esercenti .puro de­
plorano - e richiamata' l'attenzione di tutti 
sul danno grave che ha Milana, invitano 
i Commei-oianti e Negozianti a riaprire i 
negozi in nome della libertà, poicliè sarà 
d'uopo - dice il manifesto - rispondere 
alla violenza con un'energica difesa dei 
propri diritti. 

A r r e s t i 
Oggi vennero arrestate Uno olio 20, oltre 

7.50 psj-A-owe, di queste solo 11 liauuo la 
fedina criminale pulita. 

Benissimo 1 I pregiudicati e i toppisti 
dentro I 

I l p a n o 
, Noi forni lavorano i proprietari - avendo 
i lavoranti scioperato. 1 proprietari hanno 
pubblicato un manifesto iiivilanlo gli operai 
a riprendere il lavoro per non lasciare scar­
sezza di pane alla città ; accertano coiitem-
porimeiimente i cittadini che faranno ogiii 
saoriticio per non lasciar mancare il pano. 

Furono pubblicati dei manifesti rossi del 
seguente tenore : 

'•a I l'orual hanno scioperato. Lavora solo 
e la Cooperativa Fornai per produrre il pane 
«necessario al proletariato. CHI altri muo-
ciano di fame». 

<J! lavoranti Fornai*. 
Nessuno crede perù che tale avviso sia 

stato pubblicato dalla Lega dei Lavoranti 
Fornai. 

IL COMIZIO 

Cinquantamila spettatori! 
Ci 8111-aniio stato 50 mila persone al­

l'Arena. Negli oratori dominò la nota con­
traria ai feiTOvieri « traditori » nòta por­
tata specialmente da Costantino Lazzari e 
sfruttata da Labriola — ambedue in odio 
a Turati. 

Parlò Turati concludendo che ora non è 
più dibc-utibile la protrazione dello soiopero 
e dî ndo reia-iione sulla riunione dei 24 
deputati di Estrema Sinistra ohe ebbe luogo 
oggi a Milano, 

l'oi Lanari o un .'inaroliii'O,,violentissimi 
onLro i fon-ovari. 

l'oi Lalrriola sostiene ohe va dato tempo 
a tuda It-ali'a di rendersi solidale con Mi­
lano e pQi-chò si possa vegliare ohe il Go­
verno, come non ha osato a Milano, non 
osi fare violenze nei centri dove mono 
flirto che n Milano è l'orgauiz-aizioiie ope­
raia, propone die lo sciopero venga procì'a-
siinato a tut-to martedi sera. 

Lo sciopero si protrae 
sino a- mercoledì 

M i i t t n o , 18, ore 34 (per tolegr.) 
e m- — Oggi al Comizio all'Arena 
malgrado enorgiohe confortanli delilie-
razioni del Convegno dell'Estrema, mal-
grado le assicurazioni del Sindaco, mal­
grado l'inmstenza del Comitato, il Co­
mizio imponeva la continuazione dello 
soiopero sino a merooladl 

La pnbblioazione dei giornali 
R o m A , 10 ore 10 45. — 'A Ruma 

si riprese completamente il lavoro; 
oircolano tutti i trama; stamane si pub­
blicarono i giornali. 

Il Como 

CLon.- sc ioper i . 
{CoUabwasioM al Fkrau). 

COMO, 17 settembre. 
Come sin daieri s{<^potevai|it̂ Vede'rej"an-'' 

che qui abbiamo lo sciopero. Ma più ohe 
di sciopero, si tratti di una solenne dimo-
Btrti'Aiono dignitosa, alla quale le masse epe -
mie, anzi l'intera cittadinanza partecipa, 
animata non già da una sconsiderata sma­
nia di clamorose proteste, mn da un alto 
ed ammirevole sentimeiito di solidarietà.-

Gli opiilci hanno sospeso stamane il la­
voro.- Lo botteghe, i oafTò, gli alberghi 
sono socchiusi.- Su 'molte porte vi ò appic­
cicato un cartellino, sul,quale v'6 la scrit­
ta, listata a nero;" Chiùso per lutto pro­
letario".- Alcune bandiere, sventolanti dai 
pubblioi edifici, beneauguriinti al Reale neo 
nato, contrastano con alcune poche altre 
abbrunato, esposto in segno di lutto pei 
fatti di Buggerru e Casteiluzzo. 

Da Milano stamattina nessun giornale.-
Qul, invece, i giornali sono usciti ancor 
oggi, e sono andati a ruba. Contengono 
ditfiisi particolari sui fatti avvenuti e sulla 
oifiì i iv.iniia - T,!i. "Prnwìnn ìn d i f^-n.-nn^' lin 

R o m a Ili — La Soc eia degli À'-
bngdiijii di Genova e la PresHonza 
della Sezione lombarda dei laghi hanno 
telegrafato all'Aisocazione nazionale 
per li movimento dei forestieri rile­
vando la iattura che i fatti di. questi 
g orni portano al movimento dei fore­
stieri, ' 

I caffè sono aperti. 
Fa proclamato Io sciopero per do­

mani a Firenze e Grescla. A Palermo 
lu sciopero durertk soltanto domani. 

A Huma a Bologna a Parma ed a 
Forlì fu deciso di riprenderò domani 
il lavoro. 

A Torino 
Sanguinose colluttazioni 

T a p i n o 18 ore IO {per epresso) 
— Moltissimi scioperanti delle ofScme 
tentarono oggi di far sospendere il la 

j vero agli operai deg i altri stabilimenti, 
ma furono sciolti e dispersi. 

Una commissione capitanata dal Rappa 
tentò di entrare nell'Officio Carte e 
Valori ma fu impedita dai soldati 

In via Gibrario si voleva la scarce­
razione d'un arrestato. Allora arriva­
rono una quindicina di guardie e oa 
nibinieri e si diedero gli .«quii i Fu­
rono sparali 20 0 30 colpi. 

Vi sono feriti da ambe le parti. 

tentarono di impedire l'uscita dalla sta 
z one di un rinforzo di truppa. 

Oli scioperanti soaociatl tentarono di 
rientrare alla stazione.. — La truppa 
voleva sparare ma fu impedita da un 
delegato. 

situazione.- La "Provincia di Como"' tia 
un bollissimo artìcolo del suo direttore 
(e vostro collaboratorej Massuero) perfet­
tamente intonato con la situazione.- Il Mas­
suero, che giudica i fatti con criterio lim­
pido, imparziale, si associa alla indignazio-
no generale, ma chiude con. un caldissimo 
augurio che la popolazione non si lasci 
trasportare a deplorevoli eecessi, i cui effetti 
non tornerebbero, certo, a vantaggio della 
loro causa e della loro dignità. 

E' giunta la notizia ciie a Monza si ri­
prenderà il lavoro, già lunedì.- Qui, invece, 
vinto che martedì è festa - il 20 Settembre 
- il lavoro saril riproso, con ogni probabi­
lità, il successivo mercoledì. 

Però etasera avrà luogo un pubiìlico Co­
mizio, 0 ve ne riferirò, se l'esito dolio 
stesso dovesse far mutare la prospettiva.-

C- ;;•) 

Lo scioperò peggiora 

L'Esposizione di Gernobbio à cbinsa 
C o m O ) 18, mattina (per espresbio) 

l.p — Ieri sera al Comizio ai dui berò 
l'aiitensione generale del lavoro. 

Fu accolta freddamente dasli stessi 
operai ed indispose il resto della cit­
tadinanza. 

Nel pomeriggio di ieri si tentò, di 
impedire le partenze dei treni e di ar­
restare I treni in arrivo. Intervenne in 
forza aiutata dalla truppa. 

La direzione della Nord ordinò la 
sospensione del servizio. 

SI può immaginare l'aspetto della 
citth resa ancor più triste' dal cielo 
coperto. 

— La funicolare di Brunate, che ci 
guarda di lasbù con aria mesta e com­
punta, è ferma 

— A Ciernobbìa, U graziosa esposi­
zione di fior,coltura, inauguraiasi tre 
settimane fa con tanta esuberanza di 
sole e di allegria, si chiude qiest'oggi 
senza sole, senza feste, senza sorris !... 

La fine dello sciopero 
C a m O ) IB, ore 23 (per telegrafo) 

l.p.'— Como intera saluta festante 
cessazione sciopero stassera saviamente 
deliberato. Domani o mercoledì sperasi 
la ripresa generale del lavoro. 

A Roma 
Calma generalg — Fina dello sciopero 

R o m a i8 or- 21 3U (Pur klegram 
ma) —r La citiih è calmissima. Oggi 
s'inaugurò la bandiera di un Circolo 
repubblicano con discorsi di Bsrzilai 
e Sacci che esortarono alla calma e 
lodarono II contégno serio della'popo-
lazione romana. 

La illuniinazione in oitlii .funziona 
ottimamente. 

A mezZiinatte ritornano ,al lavora 
tutti i tipografi; cosi domani usciranno 
i glQi:p»U< 

R o m * ) 19 mattina. — Torino è 
tranquilla ed ha ripreso la sua vita 
normale. In tutte -lo offlcine si è ri­
preso li lavoro. 

Ad tAncona 
a FOPIÌ a Terni 

R o m a 18 ore 17 (Per telegramma) 
— Ieri VI fu sciopero ad Ancona, Forlì, 
Terni. A Terni i dimostranti tolsero 
una rivoltella alle guardie e uo feri­
rono tre. 

Allora gli agenti spararono in aria 
colpi di rivolteHa, por cui i dimostranti 
si seiolsoro. 

A Sestri Ponente 
Colpi di maitello ad una looomotiTa 

iQGsndio di gaietta 
?niilauu, ta^ Giunga notizia ulie a 

Sosti'Ponente ieri stìra all'ai rivo del tieno 
da Savona, gli aoioperunti irruppei'O nella 
stazione o oiruondata la looomotiva, comin-
ciaL'uno a dar colpi di ' mautoHo contro i 
cilindi'i. hii lotnmotiva'velino staccata od i 
aoldati ao-oortìl poterono impedire che 
Continnasse l'operadi quei vanduli. 

Le gavette dei casellanti intono tutte in­
cendiate. Una oancellata dèlia stazione Tu 
fracassata a colpi di martello. 

A Napoli 
Sciopero generale 

Anohe a Napoli fu proclamato lo 
sciopero generale ; giunsero dodici 
squadroni cavallieri da Gasata. Il Pre­
fetto proibì l'uscita dei trams. Si tenne 
un comizio socialista presieduto dall'on. 
Mirabelli. 

EDIZIONE DI OGGI 

I manifesti ohe i riToluzionaii 
I davano ai soldati 
! M i l a n o 19 — Sono riusoito ad ot-
! tenere un piccolo duocumento di grande 
' importanza, 
I È' un manifestino stampata alla mao-
I ohm in fogli bianchi di piccolo formato, 

e che veniva distribuito ai soldati alla 
loro uscita delle caserme. Escalo nella 
sua integritli : 

« Soldati I 
«Presto il popolo scenderti in piazza 

a reclamare il suo diritto alla vita e 
al la-, oro. 

' «Voi sarete chiamati a sparare .'sul 
popolo. 

« Pensate che, mentre voi spaliate, 
' altri soldati spareranno sui vostri pa-
I dri e i vostri fratelli. 
I « Se, non siete dei parricidi e dei 
i fratricidi, non sparate sul popolo 6 fate 

eausa comune con esso, 
'< Evviva la rivoluzione I 

< I rivoluzionari », 

Bposcia al Éièiio 
I • : , - . . • • - ' - „ìi-'lii!ii ;1 ' 1 * — 

Ntl pomeriggio del 18 vennero so­
spesi a Brescia tutti i servizi pubblioi 
compresa la illuminazione sicché ,I'ÌD<-
tera ottti era completamente al baio.t 

Caffè, trattorie, bara e tabaccai tatto 
è chiuso. Lo sciopero gè urale pare 
finisca oggi,,martedì. 

La Caltela del Lavoio di Padova 
respinse lo soiopero 

D-ipo un discorso dell'oo Alessio, 
osservante che le' Camere del Lavóro 
sono Istituzioni delicntisàme, né si può 
compromettere il loro avvenire ed il 
loro sviluppa quando la dimostrazione 
politica è in contraddizione con la loro 
funziono economica, e che votare per 
individuo aozlohò per sezioni in una 
s-m le questione sarebbe lo stesso come 
sopprimere tutte que U forme profes-

{ sionali che hanno un rappresentante, 
facendo loro subire la volontìi di una 

I sol-I eh» ave-iae un numero no-
i tevolissimo di rappresentanti, fu votata 
I l'astensiore dallo scoperò con 17 voti 

contro 4 favorevoli. 

La Camera del Lairoio di Vicenza 
Ita respinto lo soiopero 

— L'assemb cn della Cimerà del 
Lavora di Vicenza si dichiarò contraria 
allo soiopero generale dubitando di 
pregiudicare l'interesse degli orefici 
da molti giorni, com'è noto, scioperanti. 

i Si votò una vibrata protesta contro 
, il giornale La Promncia di Viaertza. 
I Per ragioni d'ordine pubblico^ il pre­

fetto proibì la musica in piazza.- A 
. vennero schiamazzi al caffè Garibaldi od 

il piazza dei Signori, Intervenne la 
I forza calmando gli' animi. 

'La conferenza Cólantuonì è fissata 
I per oggi, martedì, sid ore 16, 

A Venezia 
L o B O i o p e p o d e i g o n d t t i i e p i 
' V e n e z i a 18 ore 24 — A Venezia 
scioperarono oggi i gondolieri e il per­
sonale dei vaporetti, Stassera però si 
riattiva la linea ferroviaria Venezia-
Mestre, 

I tumulti di Venezia 
V e n e z i a , 19 — Ieri sera si oatrul 

con peate il canale regio per impedire 
il passaggio del vaporetto di Mestre. 

Un gran numero di gitanti rimase -
bloccato. 

Nel pomerigg o una'- torpediniera 
sgombrò il canale ma il vaporetto di 
Mestre non fu ancora ristabilito. 

— I giornsli non usciranno Itinedi e 
martedi. 

LA CITTÀ ALL' OSCURO 
V e n e z i a , 19 — La cuià è rima­

sta completamente all'oscuro ; teatri 
e caffè rimasero chiusi ; molte vetrine' 
di negozi furono infrante. 

Furono fatti molti aerasti, 
Musatti e Marangoni raccomandarono 

ieri sera la calma. 

L'arrivo della truppa 
V e n e z i B i 19 ore 10 mattina. — 

Questa mattina alla una gli soioperaoti 

Lo sciopeio ad oltranza 

Notia\6,-,.da) Miig|iaua.:j,ab< 
che'f^abDandonò bestiame 
da parte deìiioiinliiMlinK liei maggior 
parte dei preprietari, specie di quelli 
grossi, hanno mandata sui fondi, ao 
compagnati da soldati di cavalleria e 
qualchi-, carabiniere, dei guardiani, fat­
tori ecc., a ritirare il bestiame. 

K'iotta la Commissione che i pro­
prietari avevano rifiutato i perfino le 
concessioni di secondaria importanza, 
si è radunata il 18 sera e ha affisso 
al pubblico un ordine del giorno oun 
cui : 

x Considerato che la ragione ai è 
rivelata oramai in modo incontestato a 
favore dei contadini, la Commissione 
che dispone di mezzi adeguati, e che 
ha r aiuto so'idale, materiale morale, 
di tutti i compagi i d'Italia delibera lo 
sciopero ad ollranza; ritira le proposte 
ridotte avanzate ; e chiede speeialmunte 
cento rubbia di terra della vallata del 
Tevere al terzo ». 

I coloni di Magiiano non hanno di­
menticato di commemorare ì morti di 
Caatelluzzo, pei quali hanno spedito un 
solidale telegramma di cordoglio. 

Tutto il giornee rimasta esposta nella 
finoatra della lega la bandierai abbru­
nata in segno di lutto e di protesta. 
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À Bologna à stata pioclamata , 
la fine dallo sciopero { 

La Une delio soiopero à stata prò- ' 
olamKta alla Camera del Lavoro di Go- i 
logna. La naia era gremita. La dieous- ' 
9Ì0D0 e la Totazione fu limitata ai soli ' 
appartenenti ai Consiglio generale e ai 
segretari delle Leghe. 

Iniziata la discussione, si delineò im-
mediatamonte una forte corrente favo­
revole ali» cassaziouo dolio sciopero. 
Oiunge«a intanto il telegramma della 
Commlsaìone centrale della resisteoisa, 
invitante gli operai a desistere dalla 
Rgitatione. E poiché.il patto della sera 
procedente era di rimettersi alia deli­
berazione della Commissione centrale 
della resistenza, anche i più focosi ce-
dettolo. 

Messo in TOtazione l'ordine del giorno 
presentato dal rag. Vecchi in anione 
all'operato Oolinelli. ed altri, 4330 ot­
tenne l'approTasione con 40 TOti favo­
revoli e 4 contrari. 

L'ordine del giorno votato è il èe-
guente: 

< Il Consiglio genemls ed 1 Consigli 
dirèttivi dello Leghe inscritta alla Ca­
mera del Lavoro, aduniti in assemblea 
straordinaria per deliberare In merito 
allo geiopero generale; 

constatato ohe il proletariato bolo-
gnese ha dato alle vittime di Bog-
gerra e Castellarlo il doveroso tribtito 
di affetto a di compianto ed ha nnita 
la sua voce a quella di tutti i lavora­
tori d'Italia, protestanti contro il Qo-
verno che quegli eccidi permette ed 
incoraggia con encomi e medaglie; 

deliberano dì invitare i lavoratori a 
cessare dallo sciopero, riprendendo il 
lavoro domani, ripromettondoai di rico-
minoiario, qualora le necessità della 
difesa dei diritto alla vita lo richie­
desse; e deliberarono di trasmettere 
questo ordine del giorno ai rappreaen 
tanti del Governo, reclamando la im­
mediata scarcerazione degli arrestati >. 

per la ùsmonD Dfaa in ìoma 
In yaticano si nutrono preoccupa, 

zioni per il Congresso del libero pen­
siero che si inaugura oggi in Roma. 

Il 'papa non si preoecupa tanto di' 
c'ò ohe sarà detto e vo'ato nello se­
dute del Congresso, ma della manife-
stsziooe pubblica che sarà fatta in 
Roma,dai .numerosissimi membri del 
Congresso col reoarsii in solenne cor­
teo, alla statua di Qlordano Bruno in 
Cumpo del Fiori a deporvi corone 

Già (litro volte analoghe dimostra­
zioni avvennero, per circostanze diverse 
e tatte queste dimostrazioni offrirono 
al pupa occa.iiODe di fare vive rimo' 
.ttranzé alle Potenza estere per il lin 
guaggio vibratamente anticlericale te­
nuto da alcuni oratori dinnanzi al 
monumento. 

Anche l'altima dimostrazione pubblica 
fatù al monumentò di Giordano Bruno 
qualche anno fa dagli studenti univer 
sitar! fa oggetto di vive rimostranze 
del cardinale Rampol a presso i Oo-
vsrjii.esteri e di articoli di protosta di 
tutti'gli organi ufficiosi del Vaticano. 

La dimostrazione anticlericale degli 
studenti ,(a.. originata dal fatto ohe al­
cuni ^étudedli univeriiitari, in una ceri-
rimonta solenoé a San Pietro, avevano 
agitato i loro tradiz onali berretti din­
nanzi al. papa, gridando: — «Viva il 
papa-re ! » 

I discorsi che gli studenti anticleri­
cali fecero in quell'occasione a piedi 
del monumento furono molto violenti, 
come era da aspettarsi da giovati! ar­
denti,e in quel momento di concita 
zioné ; il Vaticano ora teme nuova­
mente-che qualche caldo e bollente o-
ratore dei Congresso del libero pen­
siero possa usare frasi troppa escan­
descenti contro il Papato 0 che que-
s>o si trovi poi, nel a necessità di for> 
inalare proteste contro l i solita iotol» 
lerabile situazione' creata a! Pontedce 
dd̂ l'.i); perdita del, potere temporale, eco. 
800,1,' protestty che si vorrebborn evitare. 

n( sasso sontio nn treno a Vigodaizeis 
Un alpino ferito 

II .Governo, al dne di premunirai 
contro possìbili sorpres'^, volle raoco-
gllere in Milano, com'è noto, nn gran 
numero- di forza armata; pero ò da 
Bassano parti il 18 '1 battaglione alpini 
colà distaccato. 

Giunto a Padova, trovava il treno 
per andare a Milano, Nella vìcinarza 
di Vigodarzere ignoto'malfattore lanciò 
contro'una delle vetture cariche di 
mi'itari una grossa pietra che mandava 
in frantami il cristallo e feriva grave­
mente alla faocia l'alpino Olivieri An­
gelo che grondante sangue dalla bocca 
dovette essere trasportato all'Ospitale 
militare di Padova, 

Qui lavata la ferita si potè stabilire 
che la pietra avea colpito l'alpino al 
labbro inferiore; la gravità della ferita 
non risultava, però, quale In sulle 
prime poteva sembrare e si provvedeva 
per alcuni punti di sutura. 

I medici dell'Ospitale militare diohia-
rarono ohe salvo complicazioni, il fe­
rito potrà guarire in tempo relativa­
mente breve. 

Vedi ultima ora in terza pagina. 

Interessi s creicìie prorieciaìi 
5> D a n i e l a , 18 — Il colpo di grazia , 

al Consiglio oomunale -—l'in dalle 8 ' 
e tre quarti la sala delle allunarne del 
Consiglio è quasi affollata di un pub 
blico carioso di assistere alla discus­
sione dell'importante ordiuo del giorno 
da noi già pubblicato. 

Alle 9 (contro il solito) i consiglieri 
sono già al loro posto ed il Sindaco, 
subito dopo, apre la sedata, presoati:' 
Angeli, Beinnt, Bianchi Felice, Bianchi 
Pietro, Cedoiini, Ciconl, Comica, Ciitt-
dosso. De Paoli, Legranzi, Masottl, Pi-
echlotta. Tabacco 

Il Sindaco ricorda gli assassini com­
piati in questi aitimi giorni dag'l agenti 
dell'ordine Propone un ordine del giorno 
protesta che viene approvato all'una, 
nimità. 

Il Co'neiglio approva II telegramma 
inviato dalla Giunta alla real casa per 
il lieto evento. 

Approva l'operato della Giunta iu 
oocasiotta dei decessi dei compianti avv, 
Erasmo Francesohinis consigliera co-
manale e del sen. Giuseppa Mussi. 

Dopo qualche discussione si accettano 
la dimissioni del consiglieri Qontilli e 
Zaghi). 

Si accordano lire cento e cinquanta 
alla lo.cala Società di Tiro a Segno per 
le spese dolla gara federale. 

Si approva la ratiQca che introduce 
variazioni negli stanziamenti del bilancio 
in conaegnenea degli accantonamenti 
militari. 

Si approva la rati&ca ohe riguarda 
il rifornimento della ghiacciaia. 

Si delibera di accordare l'abbona­
mento ai fabbricanti di acque gazoae. 

Si approva la ratifica che provvede 
ai prelevamenti dal fondo riserva e 
quella che provvede all'affittanza di 
due lucali per le scuole del capoluogo. 

SI approva l'istituzione di una scnoia 
facoltativa in via di esperimento per 
la frazione del Cimano e si delibera 
di accordare all'insegnante lo stipendia 
di lire sei (badate! lire sei! ..) mensili. 

In riguariìo alla scuola serale si vota 
un plauso all'assessore Angeli ed alla 
Giunta pel loro operato, e l'assessure 
Angeli raccomanda questa scuola che 
ha già dato buoni frutti. 

L'edesiono al Congrasso dot Libero 
Pensiero — Sosnslta... comiolie I - A 
questo punto il pubblico divenuto più 
numerosa s'affolla attorno alla ringhiera 
ohe divido lo spazio libera da quello 
riservato. Grande è l'attesa. 

Il Sindaco dice che ha ricevuto un 
invito dall'Associazione Sandanielese del 
L, P. perchè il Consiglio comunale a 
derisca al Congresso che si terrà a 
Roma 11 XX settembre. 

Successivamente il Comitato ordina­
tore del Congresso invitava il .Manicipìo 
ad aderire alla grande «lanifestazione 
e eh cdova possibilmente l'invio d'un 
rappresentante. . . 

Il Sindaco legge quindi la circolare 
del ComiVito ed il programma che sarà 
svolto dal Congresso. 

Dice poi ch'egli darà il suo voto di 
ades'one della Federaz'one Internazio 
naie del L, P. in quanto che dotta Fe­
derazione propugna il postulato della 
laicizzazione doll'insegiiamento e tutte 
quelle manifestazioni delia piena 1 berta 
d'opinione affinchè la scienza riesca a 
togliere ogni barriera al progetto civile. 

Angeli. Non comprende come il Sin­
daco faccia ora questa restrinzione, che 
l'assessore chiama mossa personale, 
mentre prima s'era deciso in seno alla 

; Giunta di presentare un ordine dei 
I giorno di comiìléta adesione. Solo al-

l'aitimo momento il Sindaco credette 
opportano di fare quelle rostrinzioni 
ch'egli e l'asses ore Biacchi Felice non 

1 approvano. 

I Cedoiini dico oh'è questione di pi-in-
: cipt e che non esistono né accortezza 
{ né sottiatesi. 
i Beinal Si meravigl a delle dichiara­

zioni del Sindaco dicharàzioni tendenti 
a rendere equivoco il voto. 

Propone un • ordino dei giorno di 
completa ed inoond z onata adesione 

, all'imponente manifestazione che sì terrà 
. in Roma in faccia al Vaticano! 
< (Il pubblico scroscia a questo punto 

in un.vivo 0 spontaneo applaudo). 
Dopo un po'di ch>aj30.:.' inutile do­

manda la parola il consigliere l'abacco 
, (Vivi rumori nell'uditorio). 
I Tabacco legge una dichiarazione nella 

quale si professa cattolico (1 perchè 
no apostolico, romano devoto a Santa 
Madre Chiesa?) 

(Risa ironiche acoolgono questa., di­
chiarazione. Una voce grida: fuor i 
l'autore! La risa allora si rinnovano 
e l'ilarità continua ancora per qualche 
tempo), 

Ladi9cas«lone.8ul significato delL P. 
si mantiene viva, ma le giuste regioni 
ohe vengono esposto dal consigliere 
Beinat non hanno eoo in coloro che, 
0 per mene personali o per,. buona 
fede, non vogliono comprenderle. 

Il consigliere De Concina s'alza in 
piedi e con voce alti sonante esclama; 
< Ci tengo a diohiare che sono italiano 
fino Alla ta\à()\\a, degli ossi (sic! per 
un marchese non c'è male!) con Roma 
Capitale (della midolla!) e non voglia 

esserli schiavo co>iirO oe-iiuiia imposi^ 
zi>)ne ! > 

(Qjusta d.chiai'az'.ono oh.1 noi l'ipcr* 
tiamo nella sua integrità, ottiene il ! 
favore ottenuto d^ila,. dichiarazione 
Tabacco I) 

Biancìii Pietro si associa ( „ alla 
midolla!). 

Finilmento 91 compilano due ordini 
del giorno uno B^iiiat ed uno Cedoiini 
d'adesione. 

Votano poll'ordino del giorno Beinat : 
Angeli, Beinal, Bianolii F. 
CTerminata la votazione il consigliere 

Beinat si ritira ed il pubblico al suo 
passaggio lo applaudo eotuslasticamente) 

L'ordine dei giorno Cedolint ottiene 
i voti di: CedoHni, (Hconi e Concina 

Gli altri sette consiglieri votano con­
tro e l'uno e l'altro. 

Esilarante... intermezzo — La vo­
tazione segue per appello nominalo. Il 
segretario fa la chiama. 

Il consigliere Gandusso al momento 
di pronunziare i' votò rimane indeciso 
0 si rivolgo al vicino oons. Bianchi 
Pietro per conoscere il da farsi, Que­
st'ultimo gli affibbia un buon colpo di 
gomito all'interpellante il quale grida: 
noi 

Dietro proposta Legranzl si stabilisce 
di sospendere le dimissioni date dalla 
Giunta e dai Sindaco. 

Di quest'ultimo numero dell'ordine 
del giorno il GoMlglio s'occuperà nella 
seduta di giovedì prossimo. 

Sono le dieoi a tre quarti ed il pab, 
bino si riversa negli esercizi pubblici 
a.,., oomme&tare di quanto s'occupò 
nella sedata memorabile l'ammalato e 
moriboodo Consìglio. 

Il "Faust,, a Cividaie 
Dividalo, 19 

(v. p.) La sera di martedì 20 settembre, 
data memorabile all'Italia ed al' mondo, 
sani una festa por l'arte nella nostra Cividaie. 
Avremo la preanuuoiata jiremiérd di quel 
gioiello di musica melodrammatica ohe S 
il Faust di Gl'ìimod. 

Il nostro vecchio teatro—legato al nomo 
della grande .attrice oh9(|iii obboi natali—, 
un teatro ohe dal iTii*'co in Italia» di Ros­
sini, datosi nel 1816, ad oggi, ha vodiito 
parecchie opere—non sempre eseguite mi-
rubilmente—questa volta oi offrirà mio 
spettacolo ottimo, superiore assai a quelli 
che si danno per lo più in oìttadiue di 
provìncia. 
Ampia lode ne torna a quoirillustraziono 
del Liceo musicalo veneziano olie S il prof. 
Giarda. 

20 settembre. 
Ieri sera alle provo generali del «Faust» 

riportammo le migliori iinpressioni. L'as­
sieme è ottimo. Tatti gli' artisti benissimo. 
Cori ed oroheatru inappimtabili. Meesa iu 
scena decorosa. Si provede per questa sera 
una pienona. 

Ma P a s i u u o d i P o p i l e n o n e . 
(v. e.) 18-9 Ritardata.'— Il Municipio (li 
Fasiano ha invitato tutto le autorità 00-
munali ad assistere ad una messa per fe-
stoggiaro il lieto evento, nel 21 con', nel 
giorno seguente a quello ohe segna la ca­
duta del potere temporale dei papi, e 
mentre dura in Roma l'importantiasiino 
Congresso del « l'jibero Peusioro ». 

1 promotori di questa finzione religiosa 
sono certi Ubei-ali ohe forso il 20 settembre 
invece di entrare per la broccia saranno 
usciti. 

M a r t t g n a o c a , 19 Bit. £ a festa di 
benefioejua dì ieiri.'Ieri mattina alle ore 
6 la brava banda di' Nogaredo df Prato 
percorse le vie del paese suonando allegre 
màrcie; ' • . , < i ;. 

Nella mattina ebbero luogo la gara alle 
bocoie e il concorso delle acmouiche, en­
trambi riusciti bene 0 molto .inimati. 

Nella gara libera alle boccio rmsciroiio 
viiioitori .Santa Ermenegildo, Nobile Gio.-
vanui, Sangalli Cric Batta. Nella gara cam­
pionato Santa Attillò, Mlani Arturo, Navone. 

I vincitori al couoorso delio armoniclLe 
furono' i sigg. ilortolotti Giovanni, Diritto 
Giuseppe, 'Todii Jrranceaco, /Ungliani Mar­
ce llino. 

Allo duo poin. si aprì la posea di bene-
flceuza. mentre nella piazua la banda sud­
detta svolgeva un .bellissimo programma. 

Venne accolta da battimani la ^Fantasia» 
del ilaoBtco Basoii'l. 

Tutti i biglietti andarono venduti, 
II regalo del Re fu vinto da Vinco Vin-

conzo 0 quello del Papa da Grillo Dome­
nico; l'aratro venne vinto da nn contadino 
di Torroano. 

Nel .cortile della cnùtia economica era 
stato improvvisato il teatrino di varietà od 
alla sera ai riversò in esao circa un mi­
gliaio di spettatori. Si distinsero il bravo 
dilettante Riva ed il pubblico non fu scarso 
di applausi. 

Riuscita l'illnminazione' alla: veneziana 
del paese'ed'i'fnOolii artiUbiali.' ' 

'Vil la S a n i i n n ^ 19. Infanaì» pro­
feta. - Jta ribaltata di t re reverendi. 
Dal S, Sinodo, se no ritornavano reduci 
ai loro paesi tro reverendi di qacsti 
dintorni. A Tolmeziio noleggiarono una 
vettura speciale. Ad un certo imnto delia 
via, fra Tolinezzo e Villa Santina, un 
viandante, stanco e trafelato, ohieso all'au­
riga di poter salire. Alla risposta di questo, 
elio non doteva disporre senza l'autQÌ:iz'/,'a-
zione dei tre reverendi, rif'ooe la medeaima 
domanda ai Ministri di Dio, i quali non 
aceoudiseeaero al deaiderio dei povero 
vecchio. 

Questi allora un po' mdignnto por tale 
carità cristiana, dìsae : «Dio volès, ohe us 
laa fur une ruedo I » 

La vettura non aveva ancor percorso un 
coutinaio di metri che la profezia ai av­
verò.... una ruota usci dall'asse,,., ed i 
reverendi, un sull'altro, ribaltarono, mento 
il ueo.profeta sghignazzava 1,,, 

(/) Ultfom M Frinii parta U itumtro 9 t l . 
U Oronitta è a diapotiximt dtt pubblico tn 

nf/bsia datti a atti ti am. • dalh te alU tS). 

Consiglio Comunale 
(Seduta del 17 settembre 1904 
Al primo appello sono presenti 25 

coiisiglieri, però duraote la seduta', al 
tri ne' arrivano ed alla discussione por 
il forno manioìpale sono presenti 3ii 
consiglieri, 

Presenti : 
Batti'toni, Belgrado, B gotti. Boriai, 

Brulli, Caratti, Carlini, Collovioh, Co-
molli, Comoncini, Conti, Codugnello, 
Ojretti, Orlassi, Qirardini, Gori, Ma-
drassi, Magistris, Mattioni, Measso, Mon-
temerll, Nimis, Pagani, Paolazza, Peo le, 
Perissini, Peruainì, P,co, lienier, :$chìavl 
L. C , Schiavi M. 

Giustificarono la loro a^sonisii i con, 
S'.glieri : 

D'Odorioo, Musatti, Di Prampero, 
S.ilvadori, Vittorello, Bosetti ohe però 
è presente alla discussione per il fo-uu. 

Il siodaoo nomina a scrutatori 1 con 
siglieri Sohiavi M., Brolll, B'gotti, , 

Le latrine a la sala di aooetlazieno 
nel Civloo Ospitala. 1 

12. Ospitale Civile — l'rogetd di costru­
zione di latrino 0 di riforma delle sale di 
accettazione, ; 

Measso, Fa alcune contestazioni circa -
la costrnzione delle latrine. Riguardo 
alla sala di accettazione domanda se 
oi può anche far funzionare la guardia 
medica, il cui bisogna è tanto sentita, 

Perusmi. Chiaii-ice la primi parte 
della relaziona e domauda 1' approva, 
zione dei Consiglio por le oondizioDl 
deplorevolissime in cui si trovano le. 
latrine del nostro Odpltsle. R'guardo 
alla sala di acoattazione dice che que­
ste funzionerebbero quasi come la guar- ' 
dia medica (altro desiderato della Giu'nta) 
ma che per. ora le coudziooi econo -
miche non lo permottooo. Istituendo 
la guardia medica ci sarebbe bisogno 
di nn medico escinsivo a questo scopo, 
perchè è-aerto ohe il modioo di not­
turna dell'Ospitale non lo può fare. | 

Measso. Ojserva che due 0 tre di 
queste latrine sono già state costruite; 
ora In somma stanziata regge per la 
costruzione delle rimanenti i 

Crede che si potrebbe istituire la 
guardia medica anche se si trattasse 
della salvezza di un ijolo uomo all'anno. 

Perusini. Tutti i medici hanno il 
sacrosanto dovere di soccorrere chi a 
loro SI rivolge. Io non so se all'ospi­
tale è accaduto il fatto di ammalati 
respint';p ròpossoassicurare'obequisiidr 
ci saranno 1 locali più adatii per l'ac 
cettazione questi inconvenienti non , si 
rìpotoranuo p.ù 

Messo ai voti l'ordine del giorno 
della Giunta viene approvato. 

Statuto organlao dell'ospizio sronlcl 
1.3. Cspi-iio Cronici — Jilaame 0 parere 

sullo Statuto orgauico. 
Renicr dice che ancora non sa chi-

sia cranico; ciò non gii consta dallo 
statuto. 

Si continua cosi con molta accade 
mia, discutendo sali'opportunità di l-i-
soiarn certi articoli 0 di modificarli. 

Infine vengono approvati gli artiooli 
1, 2, 3, 4, con aggiunte Renier e Ni-
mis, 5, 6 con modificazione Driussi, 
7, 8, 9, 10, 11, 12 con aggiunta Driusà, 
13, 14 con aggiunta della pa,rola ob­
bligati al comma b. 

Sistemazione degli sooll di Via di Mezzo 
14. Frogotlo di sistemazione degli scoli 

in vìa di Mez'/;a, 
Approvato, 

Aumenta di stipendio al rettore 
del oollegio Toppo Wiissermann 

15. Aumento di ' atìpondio al posto di 
Settore del' Collegio di Toppo-Waaaormann. 

A Driussi pare eccessivo l'anmeinto 
di stipendio, a L. 5000; Bonini invece 
approva l 'aumento; Pagani osserva che 
si dovrebbe aumentare lo stipendio an 
che al cursore; iottae si approva l'or­
dine del giorno della Ginota. 

Vengono rimandati ad altra seduta 
i seguenti oggetti : 

18. Conto consuntivo 1803 della Cassa di 
Riapariuìo. 

17, Conto consuntivo 1902 della Congre­
gazione di Carità, 

18, Conto oonaiintivo del Comune per 
l'oaoroizio 1901.-. , 

Il referendum par II pane 
Magistris spiega il perchè del suo 

votò contrariò. 
Renier pure dice ohe '1 problema 

richi'ede un serio studio. 
Bonini fa la loili, della relaziouo, 

difesa anche di Driussi. 
Biraniini trooca la, discasalqqe,, (li-t 

eendo'che si deva esser g rà t i 'V Ma­
gistris per lo osservazioni a Bonini per 
le suo parole, a Driussi per la sua 
opera ma più di tutto a Renier che 
v\ioie che tutti siano illuminati sulla 
questione. 

SI mette ai voti la sospensiva che 
viene approvata. 

La seduta è rimandata a tempo in­
determinato 

XX SETTEMBRE 
Oggi in Roma uno dei più memora­

bili Congressi della Scienza e dolla Ra­
gione affermerà il diritta di quelle due 
santias'mo governntrlci dello morale 
umana dinnanzi a quello codarde rc-
presaioLii dello npirito che la Chiesa ha 
sempre- esercitate. ' ~ ' 

E nel Comizio iuternaglodale, 'i otti 
ben trehiila' delegati' pa'rteoipefaiino, 
Udine nostra farà pare risonare 11 ano 
some nella aula del Congresso, a pa. 
lazzo Giustiniani: afférmazione questa 
ohe anche da.noi il pensiero civile ha 
aopravv Issnìo ai etifiestrr td agli eqai-
vooi, elemento e trattare d'iiidlilotitl- ' 
bile prograsoo. 

Libertà di pensiero! Mai fa sentila 
la divina doloezza di questa parola 
Dome in questi giorni in cai la libertà . 
fu appunto violata, e, siamo sinceri, 
non da una soia parte. Ma prima delle, 
eaagoraiionl proletarie. Il orudel. me- . 
tudo Ololittiano aveva provocato quelle 
dimostrazioni che si tenero nelle olita 
italiane. 

Per la libarla di pensiero mal som' 
presa dal Governo giacciono ancor oggi 
in prigione 1 detequti del '94 e del '98 

' per reati politici: e anche qui vi fii ' 
' ooiioulcaiione dì diritti da parte del 

Governo., 
' Noi vorremmo quindi salotare,iln'alba 

settembrina iu cai nou il solo .diritto 
della Scienza contro la Chiesa- fosse 

' serenamente affermato da ana moltitu­
dine di liberi coscienti pensatori, ma 
anche i diritti del PeoBìero io tatti i 
campì, politico compreso. * 

; Questo, oggi è II nostro augurio, 
mentre al sole sventolano le nostra 
bandiere e la pia momoria dei Rednoi . 
e la balda isperanza dei giovani man­
dano fiori e saluti alle tombe degli 
eroi, 'bene augurando per l'avvenire. 

1 , ^•. 
Negli , altri . anni, di solito, non si . 

pubblicava il giornale in questa rloor-
, reoza. Ma di fronte aireoaeziooale mq-
> mento politico dell'Italia abbiamo, ore-
i dqto doveroso fornire ai lettori, spa- ' 
I oialmente a quelli dì provincia, e le 

Dotlzìe ieri pubblicate nel supplemento 
e quelle che nel'a notte e stamattina , 
per tempo ci pervennero. , 

! {N. d. R). 

. Il XX Settembre 
! AD UDINE 
' Il < o l e a i * a i n m a i d a l SHndaA» 

Stamane il nostro Sindaco comm. Pe-
risiinì h i spedito al Sindaco di Roma 
I seguente telegramma: 

Sindaco — ROMA. 
j Nell'anniversario della sua anione 

a la patria accolga Romd l'augurio della 
oittadinanza udinese che nella marcia ' 

' trionfale iaWa, civiltà e .del|a..;!ìbsrtà,' 
I versò pìù'altì 'ideali! edjà oontiiirul" i(d ' 
I essere per l'Italia il faro luminoao'ohe 

ne segna il cammino. 
) ' Sindaco- Per'issini, 

I I M A N i r E m . L E CORONE •̂' 
I I lìIaiiifesCo d e l l a mtassoueirlik. 

fja massonoria'alHsso il seguente m'a'nì-
feato : • ' i . .. 

A.' fi.-. D.-. G,-. A.', D.-. U.-. ' > ' 
Maasouerja Universale 
Comunione^ Italiana 

Libertà - Uguaglianza, • Fratellanza 
I Oitladini.f 

Nella data del XX Settembre, che coronò 
sforzi secolari dell'Ordine nostro, si rias­
sume un passato di gloria, si dischiude 
l'alba di nuovi fati per l'Italica Massoneria, 

Ai Liberi Pensatori, convenuti da' ogni 
sterra, a celebrare i diritti della coscienza. 

i 0 della giustìzia,.- in cospetto del Vaticano 
ogni dì più racchiuso nell'ombra cupa del 

; dogina - vada oggi jl rriitoruo saluta dei 
Liberi Muratori, ohe giil' quei' ditittl fon­
darono noi secoli e li cementarono del loto 

' eangue migliore. 
I Ancora la breccia di Porta Pia si apre 
' verso Roma e verao rUmanitl; e la Mas-
. soneria, peUegrina Ideale, ilon Interrompe. 
1 a nessuna tappa il suo cammino, Fedele . 
j ad una tradizione che ò la sua poe.'iia e la 

sua forza, essa ai ravviva di sompre nuqvo 
contenuto sociale, ò, pej'ónaomente svól-

1 gendosi, permane '- giovinezza eterna.- nel 
j tempo. 
I Con la energie giovani ohe si nlfaoiano 
, alla atoria, con il lavoro che rivendica dl-

giiitii auov» di, vita, stauivo i Liberi Ma-. 
ratori.'Mentre'l'idra 'blei'ioale, ijoóh- mille 
teniacoU in mille inflngimeuti celati, rac­
coglie la resiatento compagine della con­
servazione e del privilegio, ò più urgente 
per tutte lo correnti domooratiche spezzare 
roatacolo, od aprire più larghe vie ad ogni 
progresso civile. 

0 italiani, oommomorìamQ,, oggi il pas­
sato proparando la ooacionza delle lotte av­
venire. E sili avanli noi, vìgile guida, la 
memoria di Giuseppe Garibaldi, nel quale 
oggi le iioàtre Oliloine non rievocano sol. 

La CUBA i slace 6 n w mm ioli ili stoico I'ÀMÀHO i m m i \m li Forro-Cliiilìarliaro toio-iosiiyo-ricosiiliioiiis 
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tanfo l'Kro'̂ , oht̂  pn'̂ riò sui oiinipi Kimtjui-
nosi delle *lttorii) jjor l'indipendenza dei 
popoli, ma venerano od amano il loro 
Qrande Maestra ohe, nolo e morituro, dal 
auo, Boogliô  romito, sentiva giungere sul 
mare- la voce, del dolora umano ed affidava 
couie testamento ai fratelli il compito di 
cooperare alla redenzione sociale, 

'. Uditte, XX-Settembre 1004. 

n naiiìfntD dilla Sezione del Llbsro Fensisro 
E' stato oggi ulilBBO al muri il seguente 

manifesto! 
F è d a r M X I a n a l n t « p n « a l a n » l « 

del 
UBERO PMNSIEBO 

Seziono di tldine 
Oiltadii^i'. 

Nel giorno in cui ROMA. NOSTRA, acco­
glie solennemente i liberi pensatori di tutto 
il̂  mondo civile, Udine ed il l*'riuli lestog-
glano degaamente questo avvenimento del 
aaàlo l'anniversario del XX SETTJSMBBB 
aoijuifita un-signiflcato novello, cjme afler' 
mazioue 'a6ni;oi/de di quanti, aopra ogni 
differenza di opinioni e di dottrine ritengo­
no condizione necessaria del progresso l'e-
màneipazioné della societA umana da qual­
siasi ingerenza di ohlpsa e di religioni co-
etliuite. , 

La chiesa romana speculando sulle paure 
dei partiti conservatori, tondo ad acquistare 
uà potere ben piil terribile del perdnto 
potere temporale; l'opposizione alla leggo 
del divorzio ed alla scuola laica e la silen­
ziosa ' calata delle fraterie espulse dalla Fran­
cia, attestano che il nemico 6 sempre ag­
guerrito,^ pronto all'insidia. 

Nostro dovere non diraontioaro il re­
cente p&ssato e vigilare incessantemente 
per ditendere le conquiste compiuto e pro­
parare la via.a cpriquiale maggiori. 

La Sezione Udinese' del Libero Pensiero^ 
gii forte per oospiouo numero di aderenti, 
attimde fidnoiota che quanti approvano qu­
esti ptinoipt iiccorrano' ad ingrossaro le sue 
file per esplicare una aziono efficace coor­
dinata a'Quella della Associazione Interna­
zionale' 

Odine, 20 settembre 1004. 
;•;. ;, i p COMITATO 

SODO.state poste a cura dei Heduoi 
e Veterani delle Patrie Battaglie 2 
corona' di 9ori''fre90hi sui monumenti 
di Vittorio Gnianaele e di Giuseppe 
Oaribaldl. 

La Lega XX Settembre ha pure 
posto dite oorone di alloro sui due 
mbDunepti. 

Oli ; edi&si pubblici sono Imbandierati 
e cosi molte oane private. . 

Qaastà sera si srotgorà sotto la 
Loggi^ dalla banda di cavalleria il se-
gaenté programma, dalle ore 20 e mezza 
alle 2 2 : 'r 

1. Marcia Reale, Qabetti — 3. Taltzer 
e Espanai, Valtdauteld — 3. Fantasia 
< Madama Àngot >, Lecooq — 4. Marcia 
cavali.! Vicenza, Doneddu — G. Pot-Pourri 
«Balld Brama», Dell'Argine — 0. Ma-
zurka «Livia», Sessa. 

Xm Banda o i l tad ina 
Questa seralper disposizione della Oiuuta 
la baijda cittadina terrii un concerto 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 
19 alle 20 30 

k Udine $i vnole l'agitasiQiie 
Il Gomitato ipro Vittime politiche» ha 

oggi diramato la seguente circolaro : 
All'Egregio Signore..., 

Il Comitato prò vittima politiche de­
liberò' di tenere il giorno 24 e m un 
pubblico Comìzio, nel quale parleranno 
diversi rappresentanti dei Partiti popo­
lari. La .nostra agitazione non si limi-
terii soltanto a chiedere la liberazione 
dei reclusi del 1894 e del 1898; ma 
aTi'6..altresì,carattere protesta control 
sapguinoai tatti di Casteluzzo, Sestri 
Ponente e Baggerru. 

.vAttendiama dunque l'adesione della 
S.-̂ ;V. ad un Comzio ohe si propone 
•copi civili e altamente umanitari. 

'•• p. il Comitato; Carlo Cosmi. 

Ù telégraum di risposta del Re al Sindaco 
^Ì\ Sindaco comm. Peressmi ha ieri 

rièe'^n'o il'seguente telegramma: 
'« L'attuale fausto evento della Real 

Famiglia porgeva a codesta cittadi-
Diioza ' propizi* occasione per riaffer­
mare ì sentimenti devoti e patriottici 
che la animano. L'Augusto Sovrano 
cordialmente ringrazia. 

Ministro Pomio Vaglia». 

Gorso praiioo d'Igisne pubblloa 
pei' dottori in Vetorinaria 

Il Rettore dell'Università, R Nasini, 
avverte che il giorno 20 ottobre p. v-
verrii aperto, nell'Istituto d'Igiene di 
questa llaivarsitii, un corso pratico 
d'Igiène pei dottori ìa Veterinaria 
Ejso térnkinerà il 19 dicembre ; e nei 
giorai 2 i e''22 dello, stesso mese a 
Tranne luogo gli esami in seguito ai 
quali verrii rilasciata agli iscritti il 
oortiflcato degli studi fatti. 

Per essere ammesso a tale corso 
bisogna farne demanda al Rettore 
su carta da cant, 60, unendovi la ri 
oevuta della tassa d'iscrizione di lire 
sento, che si paga presso l'Economato 
di questa Università, e dicbiiraado di 
esaere provvista di microscopio ad im­
mersione omogenea. Si permette, però, 
che-due iaoritti possano servirsi di un 
solo microscopio. 

Alla domanda dev' esaere unito il 
certificato a il diploma di laurea, op­
pure presentarlo nel gorno della prima 

' lezione. 

INTElitóSSl CIVICI 
Oallba)«azioni di Giunta 

Venerdì 23 p. v. si convocheiii il Con­
siglio Comunale allo ore 2 pom. 

Venne stabilito che il mercato della sel­
vaggina sia dcilnitivamento trasportato in 
via Zanon. 

1 Hi •—i»— I 

Ultima or>a 

YERSO LA FINE 
Lo sciopero di Milano 

(Corrlipondenu particolari «1 fVfull). 
Milano, 10 ore 23, 

La fase gravissima dello sciopero 
è quella oggi trascorea, fase di pe 

riooti per i probabili moti provocati da 
tutte le circostanze ieri enunciate, prima 
fra esse la deliberazione di continuare 
lo sciopero : crr-ire madornale oom 
messo, la cui prima responsabilltii — 
fa d'uopo dirlo chiaro'e toudo — sale 
ad Arturo Labriola, proponente Insisten-
tissimo della continuazione, contro il 
parare della Caoiara del Lavoro a deffli 
stessi più autorevoli maggiorenti del 
partito socialista. 

Non è buona cosa tenere nascosta la 
vera situazione la quale sta tutta in 
termini semplicissimi: si ha con troppa 
facilità olTeeo il concetto varo di li 
berta per lutti di pensare e fare — si 
ha don Intransigenza ed intemperanza 
(mutili par lo scopo dello sciopero) 
apportato un danno enorme (parecchi 
milioni al giorno) a tutta la oittidinauza 
senza distinzione di elassi u profeesioni, 
ai è dato modo di aver la lezione di 
libertà a democrazia non solo dai da 
mocratici o radicali o progressisti o li­
berali, ma da tutti quelli ohe furono 
sempre indicati da tutti come p irtavoce 
della reaziono, nemici giurati della 1-
berlà — con ciò si è dato motivo al 
l'afifjrmiz'ous che non è sostenibile la 
sponianetld dalla dimostrazione — per 
ultimo SI ha. . . indotta nella maggio­
ranza del pubblico (io quello che per 
fede politica non sarebbe stato disposto 
ad avversare un movimento proletario) 
una reazione allo sciopero, cosi estesa 
e gentile, che non dobbiamo, per onestà 
di cronisti e di damoeratioi, liberali 
nel sent.meato a nell'istinto, tenero oc 
oultata. 

A M laao — e ben si aa coaa sia in 
fatto di politica Milano! — a Milano 
tutte le circostanze anzidette hanno prc« 
dotto che nel pomeriggio di oggi in 
tutta stassera al sono fragorosamente 
applaudite le guardie e i carabiuieri, 
ohe conducovaao gli arrestati a San 
Fedele I 

A (alo proposito bii^ogna notare ohe 
a Milano è stalo sempre istintivo il 
« molla, molla ! » 

Tutto questa va detto e forte, per­
chè l'educazione politica in Italia ha 
bisogno del bisturi chirurgico audace 
mosso dalla vera schiera liberale ohe 
à la schiara dt,>mocralìca, quella che 
sta tempcratrico e moderatrice fra le 
intemperanze diip'orevoli dell'una e 
dell'altra parto . 

E passo alla cronaca: poche notizie 
che, dopo quanto scrissi più sopra, ac­
quistano maggior colorito, 

I Brumlsti 
Stamane verso le otto i brumlsti si 

riunirono in Piazza della Scala con i 
loro cavalli a broums e s'intesero di 
oootiuuare il loro seryizio. Interven­
nero alcuni scioperanti di altri mestieri 
opponendosi alla continuazione del se''-
vizio broums; nacquero alcuni diverbi 
sedati dagli agenti e le vetture durante 
tutta la giornata percorsero la vie della 
città. 

Lo soiopero 
oggi fu parziale poiché io molti siti, 
(compreso il servizio spazzini) si laverò. 
Fra la massa operaia furono alcune 
espressioni di malcontento e alcuiqi 
maggiorenti della Camera del Lavoro 
non dissimularono il loro sconforto per 
la piega avversa presa dal mocimento. 

I Comizi 
contiiuano ma poco numerosi 

La maggior parte dei negozi si apri 
e gli atti di intemperanza furono iso 
lati. 

Oli arresti moltissimi — innumere­
voli — applauditi in Piazza del Duomo 
— Galleria e Piazzai S. Fedele dai cit­
tadini. Uno fu caratteristico. 

Nei pressi di piazza Cordusio un brn-
raista coDduceva alcune signorine quando 
venne fermato da alcuni scioperanti 
che imposero alle signorine di scendere 
e al vetturino di rscarai a casa, s per 
accertarsi che questi si sarebbe riti­
rato salirono sulla vettura che imboccò 
la via Broletto — quando da una via 
laterale si presentò un d-hgato colla 
sciarpa e tre agenti i quali ordinato al 
vetturina di fermarsi salirono sulla 
vettura a lato degli scioperanti o a 
cassetta e ordinarono la corsa : m que-
stura ! 

La fina 
Lo sciopero è virtualmente finito, ma 

ufScialmente cesserà martedì a mezza­
notte. 

Il bollattlno uffioiale 
venne pubblicato stassera e quantuo-

quo unuh-; domani vi ^la lo tiu'.opiiro 
annuncia la fine delle puhblroazioni: 
t'ultimo numero i molto più blanio dei 
procedenti — ma su queste pubblica 
zioni e sullo SiciupiM'o in generale vi 
manderò dello note retrospettive in 
momenti di calma maggiore. 

Il manifesto della G. di L. di Torino 
esortata a liprendore il 'laroio 

M i l a n o 19 — Ieri sera a Tonno 
dalla Caniorui dui lavoro e dalla Fa-
poraziono soiiuliisia si deliberò di pub 
bitcare il seguente manifesto : 
Camera del lavoro-Federazione socialista 

Lavoratori, 
'fi'Oppo e troppo a lungo repressa 

ora la commozione che gli eccidi 
continui di ciitadioi inermi avevano 
anscitato nelle classi lavoratrici d'Italia. 

E no', interpreti di tale cominoziona, 
ci siamo sentiti in dovere di chiamarvi 
ad una manifestazione di protesta ohe 
fosse monito al Qoverno per un asso-
luto rispetto alla vostra vita a ali i vo­
stra libertà d'aziona. 

La manifestazione fu degna di voi, 
e tale ohe ninno, per quanto in aito 
si trovi, la potrebbe impunemente di 
sconoscere o trascurare. 

Ma lo stesso coraggio a la alessa 
energia che hanno coas.gliato e fatto 
riuscire lo soiopuro, ne cons guano la 
cessazione ora che lo scopo è rag­
giunto, 

Questa à la deliberazione da noi presa 
0 questo è l'invito che noi vi facciamo, 
convinti che l'accoglierete con unanimità 
e con slancia pai-i a quello con cui 
avete accolto il nostra invito di scio­
perare. 

Lavoratori, ritornate al lavoro, pronti 
però a riabbandonarlo se l'attuale pro­
testa sarà stata vana. 

La calma a Genova 
Un aggpeuopa ucciso 
S a n o v a i 10. — li servizio ferro­

viario ha ripreso il suo funzionamento; 
in piazza Carlo Felice la popolazione 
fece un'entusiastica ovazione all'Eser­
cito. Più tardi però un triste fatto ha 
costernato la città. 

Con una vettura si recava a Sam-
pierdarena un signore ; un gruppo di 
dimostranti tuotò più volte di impadira 
il proseguimento. Intervenne la guardia 
di P, S Gattìaa che riuscì a disper­
dere ì dimuatranti ed arrestare uno dei 
capi. Allora gli altri tentarono di libe­
rarlo, volendo disarmare la guardia e 
fereudola alla testa; questa, costraila 
a rL'agire, estrasse la riVo'tulia ed uo 
ciao li capo degi'aggrassori. 

L'individuo ucciso nel conflitto con 
una guardia è un anarchico; fu iden­
tificato por Pietro Dell!, |pregiudioato, 
già ammonito a colpito da condanne 
per oltraggio, ribellione e truffa. 

A VENEZIA 
La fine dello sciopero 
W a n e a i a i 19, ore 6.15 pom. (N).— 

Alle 3 30 pom. nel cortile di S. Ser­
valo SI tenue il secondo comìzio cui 
parteciparono circa quattromila persone. 

Parlò pninu il propagandista Maran­
goni il quale si disse soddisfatissimo 
della riuscita della pretesta/ Aggiunse 
che avrebbe dovuto parlare al Comizio 
il deputato Girardini di Udine, ma non 
potè intervenire dovendo recarsi a Roma 
aLu riunione dell'Estrema Sinistra. 
L'aratore comunicò poi che in seguito 
alla nota deliberazione dell'Estrema 
Sinistra di portare la questione alla 
Camera, le soiopero generalo cesserà 
IH tutte le altre città, perciò la Ca­
mera del Lavoro di Venezia decise. di 
por fine allo sciopero anche a Venezia. 

Il Marangoni concluse: se il Governo 
non rispetterà la legge ora domandata 
di proclamare un delitto l'intervento 
della forza armata nei conflitti fra gli 
operai e il capitale, 1 lavoratori torne­
ranno allo sciopero generale, io forma 
anche più grave, e sapranno imporre 
la loro volontà con qualunque mezzo, 
per impedire che si usino la armi con­
tro i lavoratori inermi. 

Queste parole furono vivamente ap­
plaudita Parlarono poi altri oratori 
ancora, applauditi. 

Continuamente si vedono forestieri 
che portando sulle spallo o in mano 
le loro valigie si avviano alla stazione. 

I giornali usciranno domani, 

A Palermo 
Malgrado la proclamazione dello scio­

pera nessuna ha abbandonato il lavoro, 
quindi cadde di per se stesse lo scio­
pera generale. 

A Siena) ad Ascoli Piceno 
e in altre città à stato pruclamato 

a si contìnua nello sciopero. 

Nel Vene to 
A Treviso, Ieri sera venoe procla­

mato lo sciopero generale fino alla mez­
zanotte d'oggi. 

A Comìzio parlarono l'avv. Boscolo 
il dott. Tesseri e due operai. La calma 
è assoluta. 

A Mostra Sono interotte le comu­
nicazioni, la città è all'oscuro essendo 

stati rutti i fanali. La ciltà è occu­
pata militarmente, 

A Verona Lo sciopero è generale 
però anche qui non si ha deplorare 
nessun disordine. 

Le barrioata lungo la feiiovia 
A Empoli e.-I a Prato gli scioperanti 

b'irriuii-ono i biiiai'i iaipeil(?i>do !a cir 
C'ilftzi'Mio dei treni, O'i agenti convin 
soni g\: fC uperanii ii liberare i biuari 
assicurando che sarebbe stata soppesa 
la circolazione del treni. 

Le stazioni vennero occupate mili­
tarmente. 

ill'estsm deplorano la msm italiana 
Il Vorwaerts, argano dai socialisti 

di Boriino, deplora che U censura ita­
liana gli abbia intercettati tutti i tele­
grammi da Roma sopra lo soiopero. 

Il Vorwaerts oonclude che dopo la 
Russia e la Spagna, l'Italia è la prima 
potenza che ricorra a tanto rid'coto 
provvedimento in oocasione di scioperi. 

La paptanxa dal la ffanlai*la 
A Venezia ~ 

pare che la situazione si s a aggra­
vata 

Questa mattina partirono col treno 
delle 8, 200 soldati da Udine. 

è il titolo di un linghissimo articolo 
d'impresjìoiii del nosti'O D Milore, ar­
rivatoci oggi da M'iano, e ohe per man 
oanzi di spazio e di tempo non pos­
siamo pubblicare. 

R'mandiamo a domani l'mteressan-
ti»ima pubblicazione. 

Il LibeiQ Fensieio e le proteste 
A Bari la Sezione del Libero Pen­

siero ha pubblicato un vibrato mani­
festo anticloricale iavitanto la cittadi­
nanze a fare nna grandiosa dimostra-
z'one per il XX settembre. 

Far l'atto di nascita del 
Si rodiger& oggi 

H i l a n O f 19. — Per 11 ritarda.nella 
partenza dei ministro Giolitti da Roma, 
la redazione dell'alto di nascita, già 
fissata per lari, è stata rinti-ata a mar­
tedì, alla ore undici. 

SI troveranno a Hacconigi il sena­
tore Saracco, presidente del Senato, 
che funzionerà da ufficiale dt-Uo stato 
civile, assistito dal ministra dall'interno 
on. Gìolitti, quale notaio della Corona, 
e dal cancelliere comm Federico Pozzi, 
direttore degli uffici di Segreteria del 
Senato. 

Designati dai Ra quali testimoni al­
l'aito presuBzibrauno il conte Uostan-
tino N gra o l'on G u"eppp, lì nnch-eri, 
entrambi incignili dui coilai'u dell'An­
nunziata 

Un disastro ferroviario 
a iferrara? 

Circola insistentemente la voce che 
a Ferrara sìa successo un grande scon­
tro ferroviario per CUI oggi rimanemmo 
privi della posta di Bulogaa. 

Pare che il treno dì Bologna appena 
entrato in stazione si sìa incontrato 
con una macchÌMa o vagone che sì tro­
vavano per cae,:i sulla 'insta; di ciò un 
evidente cozzo.-.* 

Vi sarebbero moltissimi feriti, ma 
tutti liavamente 

Nessun morto. 
Finora però non è venuta la con­

forma ufficiale. 
Fino al momento in cui scriviamo 

nessun telegramma dal nostro corri­
spondente CI è giunto, né alcuna son 
ferma ufficiale del distretta. 

Tutto induce a credere che la no­
tizia < non aia ohe l'insinuazione di 
qualche malvagio che vuoi aggravare 
i tristi fatti che si vanno svolgendo io 
questi giorni. 

T e a t r i ed Ar>ta. 
Teatro V. E. (giii "Nazionale, ,) 

Questa sarà, alle 20, al Teatro Vitt. 
Em. (già Naz onaU) avremo l'attesa re 
plica a richiesta del tanto applaudito 
dramma popolare «Presso l'aliare» 
del caro amico e collega Arturo fio 
setti. 

Chiuderà Iq spettacolo la br llantis 
sima farsa: «Le douno cho piangono». 

Prezzi ; Platea cent. 50, loggia sup, 
70, loggia inf. 30, sedie num. in platea 
(oltre r ingrosso 30, palchi lira 3 

Il teatro sarà splendidamente Illa, 
minato. 

Il « F a u s t ; a Ciwidale 
Questa sera, corno abbiamo già annun­

ciala, avrà lno2;o a Cividiilo l-i prima rap-
proHoutii'/iioiio dell'opucii. i'^auat. 

Oli artisti olio eseguiranno il bellisaiino 
spartito sono tatti ouiini per cui è da spo-
rai-o una buona btagiono. 

l u rui lc irn» nella iiitovii siila liiirtoli, 
allo orti i si terrà una grande festa da ballo, 
con distinta oroliwlra udinoso diretta dal 
aig. 0. l'oreotto. 

Ingresso alla sala cent. 10, por ogni dan-
7.a cent. 10. Lo signoro donno hanno libe­
ro l'ingresso. 

L'osteria 6 provvista di scelli vini e ci­
bario. 

~~ MiiRR&'TALI lir. pi-uoi-. rj/ipoiis.-

Ieri matlina alle 0 cessava di vivere 
ìmprovvisamonto 

ANeELO VANIIOIII 
d'anni 49 

I parenti tutti addolorati ne danno 
il tristo annuncio, avvertendo che i 
funerali avranno luogo oggi, martedì 
20 corr., alle oro 4 e mezza, partendo 
dalla Via Villalta n. 36. 

Udine, aO Bottombro 1004. 

Prof. Ettore GhiarattM 
SfECl i t l i lSTA. 

por Is MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - Meieatoimo, 4 

acqua di Petanz 
omnsatamenta parsenatrica della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata «I<A 
SAIiDTAHlB», 200 CertiUcati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Safflioiie medico del defunto Re Umljertc IL 
— uno del comm. G. Quirico medico di 
S. U . Vittorio Emanuale I H — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS, Lao&a 
XII I — uno del prof. com. OiMo Baecelli 
direttore dol'.a Clinica Qonerole di lloma 
ed ex Miniatilo della Pubblica Istruzione. 

Concossionario per l'Italia : 

A. V. HAUTDQ - U d i n e . 

[Se volete guarire 
!:•) j b o l e z z a v i r i l o , 

• --i.,. S t e r i l i t à , 
,'i. cl.loili'ttì iiti'ir/.ione al 

uL-.u î i-iv-ut.j (lol Dottor 
CESARE TGNCA 

NO .. Vvolo S. '/-etili, «Il 1. • MILANO-
(Saprei . -J 

Con.|iilM p'M' lotterr --l'i pillata.— 
ito il.ille IO iiU» 11 I- li uno I». 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa aininanziata dalla R. Universiti 

di Padova 
Perfezionata ne! R. I, 0. Gsneologioo 

di FIrvnze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i o 

oon unanimità e lode. 

Servizio dijmassaggio 
e « ia i te a d a m i e i l i s . 

Sa consaìtaziDDÌ ogni gioiao dalle eie 13 alle.lS 
Via aiovauui d'ITdiue, IT. 18 

I m , 
• TN j \ , 

snn/ii i 
Prtìii.i.i 

Mll.; 
- VI-

Anno X^'ill Anno XVin 

CASTELmAITCO TS2IET0 
Scuola Tecnica Regia — Eipotizìone gin-

iiiiaialo — Scuole olcméntari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Utetta L. 380|^ 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza $. GiaQomo - UDINE 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
" e protesi dentaria moderna. 

Visi te e consulti dalle 8 alle 17 

I Oli d'Oliva -lev l'amiglio. Istituti, 
GooiH'ranve eii Aiboigiu. 

DilHitarfaxioue m o n i l l i t l e 
I BII 'ÌKt;r»i4fio o a l n i l n n t o . 

CliiPiiere campioni o cntiiloghi ai 
Sigg. P . Sasso e Figli, Oueglia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni,si ricévono esBlnsivamonto per il ''Frinii,, presso TAmniinistrazionB dei Giiornale in fliirie, Via P r e M t n r a ì l i . 
RubHea uiila 

poi lottopi 
P a r U n z » Arrivi P a r t a n z s Arrivi 

da IMint ' a Tméxia da Vm»ieia a Udini 

Udirle 
i r . 7.10 
M. ( IS i lB. 
M, 17.fiS 
M, 1S.25 

'̂f. (Jioriìio 

- D. a.'oi 

D. ; 

10.40 
'18.46 
22.i!6 20.60 

20.34 —.— 
(***) Gou quQtsto treTvo coim-ide il di­

retto olia parlo da Milano allo 13.6 e toooa 
Torona alle 16.10. 

0 . 
A. 
D. 
0 . 
M. 
D. 

1.20 
8.20 

11.25 . 
13.16 
17.30 
20.23 

8.33 
12.07 

>14.15 
17.46 
22.23 
33.U6 

B . 
C. 

, 0 . 
D . 
0 , 

4.45 
6.16 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 28.30 

7.48 
10.07 
I D . n 
17.03 
23.25 

4,20 

Trietle 

da Udine a Pmlebta daPonttiba a Uditu 

M., 
D.'-' 

6.12 

12,S0 

S. aiorgio 
K. 3.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 

•M.'IOiSS 

Udini 
8.66 
9.68 

18.38 
16.60 

"m'.BO 

0 . 6.17 
D . 7.68 
0 . 10.36 
D 17.36 
0 . 17.12 
da Udini 
U. 6.26 
0 , 8.00 
M. 16.'42 
D. 17.26 

9.10 
0.66 

13.30 
20,46 
19.10 

(iTHetle 
3.26 

U , 2 8 
19.40 
30.28 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.05 

0 . 4.60 
D. 9.28 
0 . 14.39 
0 . 1B.56 
D . 18.39 
da friettf a Udine 
D. 8.2B 11.00 
M. 9.00 
0 . 16.40 

(*)M. 21.26 

Trafflvla a vapore 
da Udine • a S. 

R.A. S. T. Danielt 
8.16 9.40 

11.35 13.00 
16.6 16.35 
18.36 19.46 

daS. a Uditi» 
DanieU S.T. B.A. 

0.55 . 8.10 8.33 
11.10 12.25 ~ . -
13.55 15.10 15.30 
18.10 10.26 _ . — 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio il«\ vttUri pubbUei « rf«j fambi • 
, I'! («4»pi»w«'86i«i»«ii'ii»Wi »•'••'•'' ' 

12.60 
20.00 

7.32 

C) Qneato treno si ferma a Qorizia, dove 
oouvìen^,.a3^etta;]a ciroa 7 oro e; mezza. 
diaUditiè '" a ÓivMàit ' da OividdU a'tTdii 
l i . 5.54 6.21 ì [ . 0.36 
M. 9.6 0.32 M. 9.46 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 
M. IfliOS 16.37 M. 17.15 
U . Ìl-.^S ' 32.12 M. 33.:30' 

Itne 
7.03 

10.10 
13.06 
17.46 
23.50 

daCatarm aPorlogr. daPortogr. aCatarm 
A . 9ÌB8J. :lil'0i06- -̂  Oi :; 8.83 • *'• : '9.03 
0 . . Ì4 .31 15.16 0 . ÌS . IO 13.66 
0 . 18.37 19.30 0 . 30.16 - . 20,63 
ita Q U O T A I aSpilimb, daSpiUmb, aCaaana 
0 . ' ' 9 ; l 5 " • 10.03 0 . 8.7 8.53 

U . 14.36 16.27 U . 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 ' 0 . 17.23 18.10 

••ftd'M»' 8. Giorgio Vmexia 

M, 7.10 D . 8.04 10.00 
« . 13.16 U . 14.15 18.20 
M. 17.68 D . 18.67 21.30 
M. 19.35 20.34 — . -
(*) Con questo trono si prendono lo co-

noiienze che concedono di giungere 11 Fa 
dova alle 10.26, a Bologmi aUe 12.43, 
iiréixze alle 16.17 e a Roma alle 31.45. 

Vmenia 8, Giorgio Udin» 
—.— M. 8.10 8.68 

(•')0. r.OO li. 9.10 9.68 
TI. 10.35 M. 14.60 15.60 

—,— M. 17.00 18.36 
0 . 18.60 M. 20.63 31.39 
(f*j Con CLUesia oorsa coincido quella che 

Ijarta da Buma alle 14.30 del giorno in-
nanzi, toccando l'irenzo alle 30.50 e Bo 
legna a1l>i 1.10. 

8.— 
11.30 
14.60 
1 8 . -

Servizio della corriere 
F e z d v l d a l e •~-,.||$acd|iitoj'; a l l '* Àquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alla ore 
10.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

P e r V i u i s — Kecapito idoin. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimia alle 0 circa n t t . 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

IPttr Fd«rao lo , BFort«gliana, CastionK— 
Becmito r allo < Binila >' al ; 16fvalli&o > 
via FMoólle — Ì?arienìiè 'al leldi30ani. e 
alle 16, a i r i r i da Mortegliaao' alla 9.30 
e 17.30 circa. 

P a x Bartiolo — Recapito «Albergo 
Boma>, via PosooUe e stallo l A l Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
i o , pai'tenza allo 16 di ogni martelli, 
giovedì e sabato. 

P M Trivlgriiiuu), P a v i a , P a l m a s o v a — 
llecapito «Albergo d ' I t a l i a » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 
AnTOMOBILI — Recapito p i ana l e Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine 'ore'il3Ll6' e 19,: arrivò' a':PiilAianova 
ore 8.16 e 15.15. 
P « PoTole t to , Paed la , A U i a d a — Be-

oapìto «Al Telegrafo», —Par tenza alle 
16 ; arrivo olle 9.30. 

P e r Coctraipo, jSaiegUaao — Kecapito 
< Albergo d ' I t a l i a » — • Arrivo allo 8, 
partenza afie 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P « T , X a a v , S i T i n t M » , K o ^ g l i a n c i , ; i T ( l ù M . 
jiloflillo''«8(!flWPittlayi!«» 6ul>? 

Giazzonò. —n A^^va ,»lje ifi, partenza 
olle 16 dì ógni' m'artlui 'e sabato. 

Fagnaooo-xra ìne . Partenza da Pdgnacco 
ore 7 ' — Ritorno'da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 iiom. 

KEMDITÀ 5 "J, • 
. > • / , ' , ' . • . • 
. I •/, "'u . . . 
, » • ; . • . . 

kr. Olii. 
BuaoM d'liaììa 
Ftrrovla Meridionali 

» McditiìrranM 
Soclttà V«iui(ii 

Obbligazioni 
Farrov. Udinu-FoDt«t'1» 

a MoridìoDalì 
„ H«dif«rrauoB - ' , j 
'„ l 'aiatiii 1 '4 

L'Itti di Kniii» (4 " ' o n ) 
Cangile. 

Fondiaria B a - « Italia 4 •'. . 
» . « • / . •/. 

, Cargu B., H I I u » 4 */• 
S w 

II uC It i l i , Roma 4 •/• 
, Hcm 4 1 / , •/. 

Gambi (oh«quea a vitta) 
f r a n d a (oro) . 
Londra (iterliciiij . 
GormoDlà (marehì). 
Mutria (conno) 
PiQtrobarjia (tatiU), 
Hoauula ( M ) . . . . 
Maova York (dollari) . 
T o n h U ( l in tnroha) 

103 89 
I(»|t0 

74 50 

I 
Ila? -
789 7S 
m 76 
121 60 

I 
S05 60 
360 ED 
607 2B 
359 75 
614 76 

i 
610 -
510 — 
512 — 
516 60 
fill« 60 

eia — 
I • 

100 — 
te ti 

1X3 50 
106 ig 
t» 13 
•9 16 

6 14 
U 80 

B.na di Milano 
•gooto t 6 

R t n d . l . OIott'8.85 
Id. fine tnou iC4 .» 
Id. It. i ' , 'I. 103.!S 
Id. a Oio 7 4 -

BuDoa Gonirale 31.— 
Id. d'I(.:-y{lia«.;^r 
Cammoriiala T l d . ^ 
Cr«dita:Ita).- 903.60 -
9u. Morij: " 766 -
UedittrnuiM 466.— 
?ra»la 
Londra 
QetHanla' 
8 v i i » n 
N»T. Oomr. 
F«n. B. ttol. 610.— 
Katr.Zao. 4 3 0 . -
Lutll. Roni 1 6 2 4 . -
Id. Cantoni 5 3 6 . -
Goatt. V«n. 
Obb. Uer. 
Ili n. >Oia 

• i. enuib. 

9897 
3»:i5 

1ZS.40 
100.— 
466.50 

I2U.— 

rn 

Sol).— 
317.— 

1904.— 

CItiuatira di Parig 
ogoaio 26 

Sorbia 4 •/ , —. ~ 
Armotina 1900 83 95 

, 1896 - . -
Braail. 6 0|0 

n 4 0|0 
Sofooirioe . 
Rijiffihli-

93 IO 
80 60 

.(5«3 — 
13» I. 
1166, 
667! 

Credit I^pnn. 
BSòtropòlitaitr -• 
Thomson Hoai. 746.-

284.-
173.-. 

SaragoBoti 
Nord Bipagna 
Andàloos 
Clurtared 
Do Boors 
Bastraod 
Ooldflold» 
Oidold 
fland ilTuieo 
Boodopoori 
Villago 
Cina Copper 
Roblnaon 
Tbitrsù 
Tranavaal 

464 — 
8 0 3 . -
165.— 

'̂ ' i l i^òsfo-Stricno-Peptone 
tq in tnttele C^llniciie e nella prat ica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Oiovunul, Bianehi, Uorselii, Marro, BonU^li, De. Uenxi, 

Baccelli, ^ciamaana, Vizioll, ecc. ecc. 
" . . . ' Padova, gannaio 1900. 

Sgregio signor Del Lupo, 
I l suo , . p r epa ra to Fos to -S t r ionq-Pep tone , nei oasi 

nei qn'alì fu da in ' e ' p r e sc r i t t o , mi h a da to o t t imi r i su l ­
t a t i . L ' h a o r d i n a t a a i sot ferent i p e r Neurastenia 0 por 
Ssaurimento nervoso. Son l ie to di da rg | i é l | ^ |< f f é^ l ^1 j 
d io i i ia raz ioae . 

P R O F . COMM. A. DE G I O V A N N I . ' 

P. S. — Bo deuiso /«*•« io stesso -uso del ,suo 
pKf^r'ciio ; .preffo perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Prèsso l'autore l<r. Del Liupo, Ricala Molise 
Fabris e V. Beltrama. 

Roma. 

Ho s p e r i m e n t a t o qui m a l a t i .(IsllaE.i/Oliaica d«ì ̂ me 

d i r e t t a il Fos fo-S t r iono-Pep tone del. Prof . Del , Lupo , e 

posso dichiarare^ ohe i l p r e p a r a t o è u n a felicissima 

domd'ioaijioae d i ' p r inc ip i r i cos t i tuen t i ben g r a d i t o e fa-

é t lmén ie t o l l e r a t o dag l i informi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI . 

, — In Udine presso le Farmacie Comessatti 

rSTANTANEA pep dare ai 
IL COLORE NATUR. ALE 

. '- pQr aderire AÌIS domando che mi pervongono eoctinuamente dalla mia nomerosa cJìontola per Men Ja TINTURA E&IZIA2fA 
in unn Bola boUiotia, HIIO "scopo di abbreviare e lempliflcare con eaatteiza rapplìcasìone*, il aottogcrìtto, iproprlatario e fabbri-
òaótè, o8f) Bltrearifl st/Iìtc h.-ìùto'o in due boUÌglie« ha poato in vendita la TIUTVRA EGIZIANA preparata aacne in'un solo /taconn. 

TS,\ sytifidÀ coDBtitito ob9 l i 'iiììtura EgMxana Istantanea ò Y unica ohe dia ai oapcUl od alla barba il pi& bel colora Qatocaìa. 
L 'uatcà 'che nóu oò'uCan^t eoefi>Dze voneflche, priva di nitrato d'aegento, piombo e rHmff. Per tali tuo prerogative l'ago di questa 
tiutora ò divenato ormai firenerate, poiobi ta t t i honno dì già abbandonato le altre tintore ìetantaDed, la mattgior parta preparate ' 
a base di nitr-to d'ars^nlo. ANTONIO LONGEGA 

^ Sfatola gran Io tire -^ — Piccola lira 9 . B O . •— Trovasi yendibile in VDINS preaao l'Ufficio. Aonnosi del OiornaJa IL FBIVLI, 

.^^>i^^^ ^ ' , , _ _ _ ^11 I I 6 ^ 

mgaawaja"lir™' Il 

LA V E R A S»̂ -

AWTICANIZHE 
^ A: LONGEGA 

Qoeata importante prepara^ioooi aaniia easere una tintnra, possiedo la facoltà dì ridonare 
mirabUmeate ai capelli e alla barba il primitivo,^ naturala ooloro lt>ÌO]a.do^ o a s t n o 
e xi€»x*Ot beliezxB e vitalità cotno nei primi ahDt della giovinezza, .ffon macchia la pelle, né 
la biuccheriaì impedisce *Ia o a d u t a d e l oapell|òijQe:%ì>ì^ciitUn«|yiJiq:^p($^rpiiiÌme^iit!» 
capo dalla forfora. 

U n a s o 2 a . ] t > o £ U e r ] l a d e i r A n t l o a u l a s t e K ^ o n g r e s a basta por ottenere 
Teffotto dcBÌdeiato e garantito. 

I / A u t l o a n l a s l e l ^ o j a f l ; e & a ò la più rapida delle preparfizìooi progrosEiive finora 
oonoaciata; àprefeilibile a tatle'te altre perobà la pia efdcace o I» ^mWISSt^}^ ' 

Chiedere il colore ohe LÌ desiilora: bionda, castano o nero. 
Si vende pveaao l'AmmÌDistrazìone del.giorpate < / I FWui» • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade fonoato « preaao 11 parruechlerO'^^. Q^rvasutlMa Meroatovecchio, 

ANCHE IN GASI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
ila inniirnertivoli, splendidi certificati di priuatif 
medici illmin e j)rim(irii Professori d'Università 
p ChuigUo Siqicriore di Sanità delle 

_ malattia necvaaa 
protcninniì da TinanritaBnto, caute : ITevrftftar 
uia , Spoasatozsa , Xmpoteusa, Sporsua to r ren , 
FoUns toa i , S o l o r i e debol«xsa n e r v o n t d e l 
QUore, mìdoUo s p i n a l e e s tomaoo, con'ati-t i-
chesaa nMtua le , Co&TnUioui, Xpereateaie , tta-
v r a l g i e , Cefalalgie , I g t e r i a m o ec^-., ha dato} la 

cura naturale con la Fascia ,tl''a|TAUHÌA 
dcljtrof. l'iccilix, L'unim ni mnmlu ap/irovahi dai mii/liori Clinioi, carne So Steasi, 
SAiiee, C a r i t è , Bozaauo, Fede , o dicliiarata min g a o i a l e Invenxiojie per gttarirÉ 
l6^ malattie nen'o.tp, soiiza inodiiiine ; semplice, oomudu ed asso ln tamez i te iauoet ta . 
Non ha nulla di com una con le noUte catene elatlriol'è ineffkaci edalire eiìtrmerie dannose. 
,, Brevettala e premiata per gii ottimi effetti oan medaglia d'oro 

Costa sola l. 10.60 per tutta la Guca basco nel fiogao,. pnsso il 
N J I L P O M , T i a H u m a , 3ft& V. 

Opiuioolo gratis - Consulti gratuiti. 
PpTfpOQfjl I Quarigioìie radicale garantita, anclie in ccmì gravi, con la o n r a 

Prof. U. RIVETTA & C 

miat» Tauma, unica al mmido che in guarire veraimnle! 

La Hicciolina 
«rs arriociutriae insaptrabile dei oappelli proparala da P.UI. 

l iIZZt di FinuKO, 4,aMalatameate ia migliore di quanta T * 
no «oao in oommercio. — t j ' immonao .tisceiso otMnato da 
beo 8 aiiDl à Doà garanzia del «no oiìrabiìa effetto. Baata ba-
fonare alla gora il pelflno passando nuf cuppeltì pejvbjt quasi!, 
reatìoo nplendldamentearriodatì reatando tali par ana aeUimana. 

Ogni^ bottiglia à ooofezIoData in elegante allaccio con gli . 
anneui orricciatori .peoìiUi a naovo «latema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.60 a lire 2 60 
Deposito generala pteiso la ptofnmeria A x a t o n l o 

J L i o U K ^ e r a — 8. Sairalore 4SSB — V e n e a s l a . 
Deposito presso il giocnnlo IL IflUUIJ e presso il 

p.irniccliiore A . Oorvasulti in MercatovocoiUo. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
n m * 

MARCO BAROn-DOIRE 
MBROATOvacoHio V u P w K T T U H A V u CAVOUB ' 

al servigio del Manìcipìo di Udine, DupalazìonQ provinciale, Monta «U Pll«tà, 
Gassa di !ui»parmio, R. Intondenxa di Finonxa, eco. 

SPECIALITÀ 
in scatole c a r t a da l e t t o r e e ca r tonc in i fantasia , ^aj3fli!«e«, no t e* 
in pollo, in te la di q u a l u n q u e fo rma to e p rezzo , 

• » NOVITÀ -»• 
in ca r to l ine fantaaio, a r t i a t iohe , miniate,,naipri9tóój>e,;iiaatiricl»«; 
al p la t ino , a l l ' a c q u a r e l l o , ooc, ecc . . ' ' " '^'' - i » ^ - ' ' ' " ^ " " * ' 

Albn&s pe r car to l ino in t u t t a t a l a t r anc ia t i a fuoco, in pe luche , 
in te la od in c a r t a . 

Albuaia por poesie , p e r figurine L i e b i g d i quals ias i p r e i i o 
e fo rma to . 

L a v o r i t ipografici o pubbl icazióni d 'ogn i g e n e r a economiche 
e di lusso, ' 

! ' l i ^ n P A ^ ^^^ TINTURA 

P r e p a r a t a d a l l a Vv&joaX t a P r o f u m ^ i ' l a 

.ANTONIO L 0 N G E ; a A - M B 4 U S a ^ . 
M. 482S - . SAN SALVATORE - N, 4825 

| _ f U N I C A T i n t u r a I s t an tanea che si conosca 
per t ingere . Capelli e Barba in Castano 
e Nero yerfello. • • ;• . 

U n i v e r s a l m e n t e u s a t a pe r i suo i , incon te ­
s tabi l i 6 mirab i l i eifetti e p e r l 'assoluta 
innocui tà . 

N ^ s s u n ' a l t r a T i n t u r a p o t r à mai suporaret i 
p reg i di q u e s t a v e r a m e n t e specia le p r e ­
pa raz ione . 

I n t u t t e le^ Ci t t à ' .d ' I t a l i a s a - j i e fa : una 
forto vendi ta p e n . l a sua buona fama ac ­
qu is ta ta in t u t t o il mondo.; 

Q o n .90)0 L i r e 3 Vendesi la de t t a specià-. 
l i t à aonfeziooata ii) astuqoip, i s t ruz ione e 

I r e l a t i vo spazzolino. . , 
' A b b a n d o n a t e l 'uso di t u t t e le. a l t ro Tinture, . 

' e u s a t a solo l a migl ior . 'Cintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso Ja Profumeria A> L O N f i E G A 
Veili^ziaa— Si. Salvatore, N,. 4'825 

G'iiv U d i n e pressi» l a u o s t i a Amruhiis t i 'aKione o il p u r r . Gc ryasu t t ì i u MorcatoveceUio.i 

"TT^.r 
a Carta es()luaiviimcm,e preparala por l'applicuzionf sui vetri 

A n i A 11 colori modorui o di stile, glpgatite di iminonso aaccea^ó. 
U i i l u i L'iippjioiizione 6 .lloilissiina ò peimotto di.ottónero'la •' 

_ iinitaziojio dei vetri dipiriti a mano o vetri come nelle 
caltedruli. La sùli wjliilità 6 a, tut ta prova por tutti i clima e IS. sua trospareniia è tale 
da colorirò i ragui lumiuo'ji che attraveriSano i l ' ve t ro . 

I l oampionario-è visibile presso le C A t t X O I i E H S E • M A H M C S C O - D d l n o . 

I iilii'l 

Udine 1904 — Tip. M. Bordjiwo 


